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Giuramento. 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'o-
norevole Monti G u s t a v o , lo i n v i t o a giurare. 

L e g g o la f o r m u l a . {Legge). 
M O N T I G U S T A V O . Giuro! 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca: Interrogazioni . 

L ' o n o r e v o l e ministro del l ' is truzione pub-
blica lia chiesto f a c o l t à di r ispondere im-
m e d i a t a m e n t e ad una interrogaz ione del-
l 'onorevole Gaetani di L a u r e n z a n a a lui 
d iret ta « sulle cause che hanno determi-
n a t o l ' a t t u a l e di f fusissima ag i taz ione t ra gli 
s tudent i delle scuole secondarie del Regno; 
sui modi eccessivi a d o t t a t i nel reprimere 
quella stessa agi taz ione spec ia lmente nella 
provinc ia di Terra di L a v o r o ; sui p r o v v e -
dimenti che intenda a d o t t a r e per rest i tuire, 
insieme con l 'ordine alla scuola, la ca lma 
alle famigl ie degli s tudent i ». 

H a f a c o l t à di parlare, onorevole ministro. 
O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. L ' o n o r e v o l e Gaetani mi interroga sulle 
cause che hanno d e t e r m i n a t o l ' a g i t a z i o n e 
degli s tudent i secondari . Se ed in quanto 
queste cause possano riferirsi, come è pro-
babile , allo s tato a t t u a l e di malessere che 
e v i d e n t e m e n t e i n c o m b e per var ie ragioni 
sulla scuola secondaria i ta l iana; l ' a r g o m e n t o 
sarebbe complesso, arduo, forse non compa-
tibi le con i termini e con la n a t u r a di una in-
terrogazione. Quello però che c e r t a m e n t e 
non è arduo a d imostrare è che il regola-
m e n t o sugli esami delle scuole secondarie 
testé p u b b l i c a t o può essere il pre tes to del-
l 'ag i taz ione , ma la causa no. 

L a dimostrazione, dissi, è agevole . L ' a t -
tuale agi taz ione, che si è p r o p a g a t a per 
contagio , ebbe inizio quando ancora il rego-
l a m e n t o sugli esami non era s t a t o pubbl i -
cato. Gli s tudent i cominciarono ad agitarsi 
contro un r e g o l a m e n t o di cui i g n o r a v a n o 
le disposizioni, poiché esso f u p u b b l i c a t o 
circa u n a s e t t i m a n a dopo! T u t t o r a a lcuni 
s tudent i , dando p r o v a di maggiore serietà, 
r ichiedono, (e sono t e l e g r a m m i di ieri, ono-
revo le Gaetani) , r ichiedono s c h i a r i m e n t i 
sul rego lamento , m a n i f e s t a n d o così che esso 
è ancora i m p e r f e t t a m e n t e noto. Consideri 
d u n q u e l 'onorevole G a e t a n i come non a 
t o r t o io dicessi che la p u b b l i c a z i o n e del re-
g o l a m e n t o non è che un pretesto . E ciò v iene 
c o n f e r m a t o da questo, che a lcune delle di-

sposizioni contro le quali gli s tudent i prote-
stano, nel r e g o l a m e n t o non sono: altre non 
li r iguardano. N o n è per esempio, nel rego-
l a m e n t o una disposizione, che sarebbe g r a v e 
se fosse vera , che cioè gli s tudent i i quali 
conseguono una media nel prof ì t to inferiore 
ai c inque punt i sono esclusi a l l 'esame di 
ot tobre . 

I n n o v a z i o n e che sarebbe graviss ima, ma 
che nel r e g o l a m e n t o non è. N o n riguar-
dano gli s tudent i di S t a t o , che protestano, 
a lcune disposizioni i n t r o d o t t e nel regola-
mento, con le quali si discipl inano i criteri 
con cui sono ammessi agli esami di l icenza 
i pr ivat is t i . Si vol le el iminare quella che era 
u n a vera causa di scandalo, l 'af fol larsi dei 
pr ivat i s t i in a lcune sedi di esame d o v e si 
p r e v e d e v a che l ' esaminatore fosse p iù indul-
gente. 

Q u e s t ' a n n o un piccolo liceo v ic ino a Na-
poli a v e v a un numero di chiedenti l ' iscri-
zione, maggiore che in un liceo di N a p o l i . L a 
disposizione d u n q u e è e v i d e n t e m e n t e oppor-
t u n a , sana, giusta: ad ogni modo essa non ri-
guardagl i s tudent i di S t a t o , tende anzi a sop-
primere una divers i tà di t r a t t a m e n t o tra i pri-
v a t i s t i e gli s tudent i di S t a t o , poiché questi 
u l t imi d o v e v a n o presentarsi agli esami nel-
l ' i s t i tuto presso il quale a v e v a n o c o m p i u t o 
gli s tudi , mentre i pr ivat i s t i g o d e v a n o della 
l ibertà , che era una vera l icenza, di presen-
tarsi d o v e meglio credevano. 

L ' o n o r e v o l e Gaetani sa come questo re-
g o l a m e n t o sia s ta to ordinato. F u con u n 
v e r o slancio che la Camera, senza distinzione 
di p a r t e e con rara u n a n i m i t à , re latore l 'ono-
revole Bosell i , che mi piace di vedere pre-
sente, a p p r o v ò una disposizione di legge 
t e n d e n t e a sottrarre l ' o r d i n a m e n t o degli 
esami a quei continui m u t a m e n t i , a quell ' in-
s tabi l i tà quasi sismica che a v e v a pertur-
b a t o la scuola, s t a n c a n d o gli s t u d e n t i e le 
famigl ie . E b b e n e questa che è, in questo 
alto senso, una v e r a legge di benefìcio per gli 
s tudent i v iene accol ta in quel modo poco 
degno che l 'onorevole Gaetani sa! 

A quel r iordinamento io p r o v v i d i nomi-
nando al l 'uopo una Commissione autorevole 
q u a n t ' a l t r a mai; e mi piace anzi di confer-
mare i miei sent iment i di grat i tudine verso 
gli egregi suoi component i che l a v o r a r o n o 
t u t t a l ' es tate , a p p u n t o perchè il n u o v o or-
d i n a m e n t o potesse essere p u b b l i c a t o pr ima 
della r iapertura delle scuole. 

Dal le proposte della Commiss ione io mi 
sono t u t t a v i a a l l o n t a n a t o in alcuni punti : 
e prec isamente in quelli in cui la Commis-
sione, discostandosi t r o p p o dai s istemi tra-


